
Progetto  flavescenza  dorata
della  vite  2021,  con
contributo  CCIAA  di
Alessandria – Asti
La Flavescenza è una fitoplasmosi che viene trasmessa da viti
infette  a  viti  sane  da  un  vettore,  l’insetto  cicadellide
Scaphoideus titanus, originario del continente Nord Americano
che negli anni ’50 si è diffuso in Francia e quindi in Italia,
ove è comparso per la prima volta in Veneto.

Dalla fine degli anni ’90 è presente anche in Piemonte: dai
territori vitati del Tortonese in Provincia di Alessandria si
è poi insediata in tutta la Regione.

La trasmissione della malattia avviene mediante la suzione
della linfa da parte dell’insetto sulle piante infette; il
fitoplasma si insedia nelle ghiandole salivarie dell’insetto;
nel  momento  in  cui  l’insetto,  che  conserva  nel  proprio
organismo il fitoplasma, si sposta per cibarsi di linfa su
piante  sane,  inietta  con  la  saliva  anche  l’agente  della
Flavescenza dorata, infettando una nuova pianta. A causa di
questa  malattia,  la  stragrande  maggioranza  delle  piante
colpite disseca e muore.

La valutazione dei danni non si deve limitare alla mancata
produzione delle uve di alta qualità come quelle che vengono
prodotte nei diversi areali vitati alessandrini, ma anche al
patrimonio viticolo che qui da noi è simbolo di territorio,
paesaggio, turismo enogastronomico, di eccezionale importanza
sociale  ed  economica.  Ma  non  solo:  la  ricerca  della
sostenibilità economica e ambientale che tutti i produttori
alessandrini  stanno  cercando,  viene  ad  essere  seriamente
compromessa.
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Questo  è  dovuto  al  fatto  che  la  difesa  della  vite  dalla
Flavescenza  dorata  è  di  tipo  indiretto:  infatti  questa
fitoplasmosi non è curabile. L’unico modo di difendere la vite
è il controllo dell’insetto vettore con interventi mirati. Per
questo motivo in Italia dal 2000 è in vigore un decreto di
Lotta  obbligatoria  che  annualmente  viene  aggiornato  dal
Settore Fitosanitario Regionale che ha recentemente confermato
le modalità in vigore da alcuni anni, fissando in almeno due
gli  interventi  a  difesa  della  vite,  uno  contro  le  forme
giovanili ed uno contro le forme adulte dell’insetto.

Per  ottemperare  agli  obblighi  del  decreto  di  lotta  è  di
basilare  importanza  il  monitoraggio  delle  popolazioni
dell’insetto  nei  vigneti.
Per questa ragione il Comitato di coordinamento per la difesa
fitosanitaria  integrata  delle  colture  della  Provincia  di
Alessandria, grazie all’indispensabile contributo finanziario
della Camera di Commercio Alessandria – Asti, dal 2013 sta
monitorando  la  diffusione  sul  nostro  territorio  dello
Scaphoideus  titanus.


